
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 114 del 26-08-2017

OGGETTO

APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI RENDICONTO DELLA GESTIONE 2016 ED APPROVAZIONE DELLA
RELAZIONE ILLUSTRATIVA DELLA GIUNTA COMUNALE AL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2016,
PREVISTA DAL 6° COMMA DELL'ART. 151 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267, AGGIORNAMENTO
INVENTARI.

L’anno  duemiladiciassette il giorno  ventisei del mese di agosto alle ore 13:45 nella Residenza Comunale, previo
espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è riunita la Giunta Comunale.

Presiede la seduta: Ing. Giuseppe Spagnuolo in qualità di SINDACO.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott. Beniamino Iorio.

Intervengono:

Spagnuolo Giuseppe SINDACO P
Nazzaro Anna VICE SINDACO P
Moschella Vincenzo ASSESSORE P
Palladino Nunzia ASSESSORE P
Urciuoli Stefania ASSESSORE P
Troisi Antonio ASSESSORE P

Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00, come modificato
dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori interessati come riportati in calce.

.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE con Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011, recante disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni,
degli Enti Locali e dei loro organismi, sono stati individuati i principi contabili fondamentali
del coordinamento della finanza pubblica ai sensi dell’art. 117 – c. 3 - della Costituzione;

RICHIAMATO il D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 che ha modificato ed integrato il D.Lgs. 23
giugno 2011 n. 118, con riferimento ai sistemi contabili ed agli schemi di bilancio delle
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42;

RILEVATO che il rendiconto relativo all’esercizio 2016 per gli enti che non hanno
partecipato al periodo di sperimentazione, deve essere redatto in base agli schemi di cui al
D.P.R. 194/1996, allegando, ai fini conoscitivi, lo schema armonizzato di cui all’allegato 10
del D.Lgs. 118/2011, ed applicando i principi di cui al D.Lgs. 118/2011, come modificato ed
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014;

RICHIAMATI

gli artt. 151, comma 5, 231 e  227, comma 1, e del decreto legislativo 18.08.2000 n.
267;
l’art. 2-quater del decreto legge n. 154/2008 che, modificando il comma 2 dell’art.
227 sopra citato, ha anticipato al 30 aprile la data di deliberazione del rendiconto da
parte dell’organo consigliare;
gli artt. 228 e 229 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che disciplinano
rispettivamente i contenuti del conto del bilancio e del conto economico;
l’art. 230 del decreto legislativo 18.08.2000 n. 267, che stabilisce che lo stato
patrimoniale rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza
del patrimonio al termine dell’esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel
corso dello stesso rispetto alla consistenza iniziale;

RICHIAMATI in particolare l’art 151, comma 6, e il rinnovato art. 231 del decreto legislativo
18.08.2000 n. 267, per i quali al rendiconto è allegata una relazione della giunta sulla
gestione, che esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati
conseguiti;

RICHIAMATO inoltre il principio contabile concernente la contabilità finanziaria e il
principio contabile concernente la contabilità economico-patrimoniale degli enti in
contabilità finanziaria, rispettivamente allegato n. 4/2 ed allegato n. 4/3 al D.Lgs. n.
118/2011;

PRESO ATTO che i modelli relativi al conto del bilancio, conto economico e conto del
patrimonio sono predisposti secondo lo schema di cui all’allegato n.10 al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

CONSIDERATO che il principio applicato della contabilità economico patrimoniale prevede
l’approvazione da parte del Consiglio, in sede di approvazione del rendiconto, dei prospetti
riguardanti la composizione dello stato patrimoniale di apertura al 1 gennaio 2016 e del
patrimonio netto iniziale, nelle sue componenti di: fondo di dotazione, riserve e risultato
economico positivo (o negativo) di esercizio;

CONSIDERATO altresì che occorre, nella medesima sede, approvare l’inventario
unitamente ad un prospetto che evidenzia il raccordo tra la vecchia e la nuova
classificazione;

VISTO il conto del patrimonio al 31 dicembre 2015 approvato con deliberazione di
Consiglio Comunale n. 23 del 27.06.2016;



DATO ATTO che l’ente ha provveduto ad effettuare quanto richiesto dalla normativa in
merito alla codifica dell’inventario secondo il piano patrimoniale del piano dei conti
integrato e all’applicazione dei criteri di valutazione conformi a quanto definito nel principio
applicato della contabilità economico patrimoniale a cui si rimanda per ogni necessario
approfondimento;

DATO ATTO altresì che, per dar seguito alla normativa sopra richiamata e giungere
all’elaborazione dello stato patrimoniale di apertura riferito contabilmente al 1 gennaio
2016, l’ente ha provveduto a riclassificare l’ultimo conto del patrimonio, secondo lo
schema previsto dall’allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011, avvalendosi della ricodifica
dell’inventario e applicando i criteri di valutazione dell’attivo e del passivo previsti dal
principio applicato della contabilità economico patrimoniale n. 9.3 “Il primo stato
patrimoniale: criteri di valutazione”;

RICHIAMATO il  punto 9.1 del principio applicato della contabilità economico-patrimoniale
secondo cui “L’attività di ricognizione straordinaria del patrimonio, e la conseguente
rideterminazione del valore del patrimonio, deve in ogni caso concludersi entro il secondo
esercizio dall’entrata in vigore della contabilità economico-patrimoniale” e dunque entro
l’esercizio 2017, ad esclusione degli enti che hanno partecipato alla sperimentazione;

PRESO ATTO che con Deliberazione di Giunta Comunale n. 101 del 19/7/2017, si è
provveduto, con il riaccertamento dei residui al 31.12.2016, alla variazione del Fondo
Pluriennale Vincolato per effetto delle reimputazione dei residui passivi ed al
riaccertamento dei residui attivi e passivi esistenti alla fine dell'esercizio e da iscrivere nel
conto del bilancio, previa verifica, per ciascuno di essi, delle motivazioni che ne hanno
comportano la cancellazione e delle ragioni che ne consentono il mantenimento, e della
corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'art. 3, comma 4, del decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, in conformità all'art. 228 del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

PRESO ATTO che il Tesoriere dell’Ente e l'economo comunale hanno reso il conto della
propria gestione relativa all’esercizio finanziario 2016 ai sensi dell’art. 226 del citato D.Lgs.
N. 267/2000;

VISTO lo schema di Rendiconto armonizzato predisposti dal Settore I Finanziario secondo
i modelli previsti dall’allegato 10 del D.Lgs. 118/2011 composto da:

Il Conto del Bilancio entrata 2016A.
Il Conto del Bilancio spesa 2016B.
il Quadro generale riassuntivo 2016C.
la verifica degli equilibri 2016:D.
il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;E.
il prospetto della determinazione del risultato di amministrazioneF.
Il Conto Economico 2016G.
Io Stato Patrimoniale 2016H.

PRESO ATTO che il rendiconto chiude con un disavanzo di amministrazione di €
2.687.513,97, già iscritto per il ripiano nel bilancio di previsione 2017.2019 sulla base delle
risultanze presunte;

VISTA la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale,
definita con decreto del Ministero dell’Interno 18 febbraio 2013, che dimostra che l'Ente si
trova nella condizione di deficitarietà strutturale;

DATO ATTO che lo schema di rendiconto approvato con la presente deliberazione dovrà
essere prontamente trasmesso all’Organo di revisione economico-finanziaria, per la
presentazione della relazione di competenza;



ATTESO che il medesimo schema di Rendiconto sarà depositato e messo a disposizione
dei componenti dell'organo consiliare  entro i termini di legge ad avvenuta acquisizione del
parere dell'Organo di Revisione ed unitamente ad esso;

VISTA la Relazione della Giunta sulla gestione elaborata dal Settore I Finanziario ai sensi
dell'art. artt. 151  e 231  del Tuel e ritenuta la stessa meritevole di approvazione;

ACQUISITO, in via preliminare, il prescritto parere tecnico, ed il parere di regolarità
contabile da parte del responsabile del I Settore Finanziario in quanto il presente atto
comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria dell'ente, ai sensi
dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

RITENUTO necessario rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 134 del D.Lgs. 267/2000, stante la necessità di concludere
celermente il procedimento;

Per le motivazioni di cui in premessa, che si intendono di seguito integralmente riportate e trascritte:

Con votazione unanime, legalmente espressa;

DELIBERA
DI CONSIDERARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale della1.
presente proposta;
DI APPROVARE la tabella seguente che esprime  la consistenza del patrimonio netto2.
al 01/01/2016, rispetto al conto del patrimonio al 31/12/2015:

Schema dpr n. 194/96 Schema  d.Lgs. n. 118/2011

modello 20 c. del patrimonio importo
all. 10 - stato
patrimoniale

1/1/21016
riclassificato

variazioni
1/1/2016
rivalutato

A) patrimonio netto
A) patrimonio nettoI) netto patrimoniale 25.039.716,36

II) netto beni demaniali - 192.031,82
totale patrimonio netto 24.847.684,54 I) fondo di dotazione 24.847.684,54 -7.818.410,45. 17.029.274,09

B) conferimenti

II) riserve
a) da risultato

economico esercizi
precedenti

- -

I) conferimenti da trasferimenti c/
capitale

11.804.963,88 b) da capitale
11.804.963,88 - 11.804.963,88

II) conferimenti da concessioni da
edificare

1.588.747,46
c) da permessi a

costruire 1.588.747,46 - 1.588.747,46

totale  conferimenti (II) 13.393.711,34
Tot.
 II) riserve

13.393.711,34 - 13.393.711,34

III) risultato economico
dell'esercizio

- - -

totale patrimonio netto +
conferimenti

38.241.395,88 totale patrimonio netto 38.241.395,88   7.818.410,45 30.422.985,43

DI APPROVARE la tabella di raccordo tra la classificazione del patrimonio ai sensi del3.
D.P.R. n. 194/1996, d.Lgs. n. 267/2000 (conto del patrimonio) e la nuova
classificazione dei beni ai sensi dell'allegato 10 al D.lgs. N. 118/2011 (stato
patrimoniale) con evidenza degli importi rappresentati alla chiusura del precedente
esercizio, la riclassificazione ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 gli importi attribuiti in
chiusura a seguito di revisione e rivalutazione e le relative differenze allegata al
presente atto alla lett. I);
DI APPROVARE in uno anche l’aggiornamento degli inventari dei beni mobili e4.
immobili così come varati per effetto della gestione 2016 e secondo la contabilità
economico –patrimoniale integrata il cui Stato Patrimoniale è parte integrante del
presente rendiconto;



DI APPROVARE lo schema di Rendiconto di gestione per l’anno 2016, redatto5.
secondo gli schemi di cui al DPR 194/1996 e secondo i principi di cui al D.Lgs.
118/2011:

Il Conto del Bilancio entrata 2016A.
Il Conto del Bilancio spesa 2016B.
il Quadro generale riassuntivo 2016C.
la verifica degli equilibri 2016;D.
il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione;E.
il prospetto della determinazione del risultato di amministrazioneF.
Il Conto Economico 2016G.
Io Stato Patrimoniale 2016H.

DI APPROVARE la Relazione della Giunta sulla gestione elaborata dal servizio6.
finanziario ai sensi dell'art. artt. 151  e 231  del Tuel allegata al  presente atto alla Lett.
L);
DI DISPORRE che lo schema di rendiconto venga depositato e messo a disposizione7.
dei componenti dell'organo consiliare nei tempi previsti dalla norma e dal regolamento
di contabilità;
DI DISPORRE che il medesimo schema di Rendiconto, sia prontamente trasmesso8.
all’Organo di revisione economico-finanziaria, per la presentazione della relazione di
competenza.

La stessa Giunta, stante l’urgenza di provvedere, a votazione unanime,
DELIBERA

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Ing. Giuseppe Spagnuolo F.to Dott. Beniamino Iorio

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 29-08-2017

Dal Municipio, lì 29-08-2017 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 26-08-2017

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 29-08-2017 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

VISTO DI Regolarita' tecnica
Il Responsabile del Settore
F.to Dott. Paolo De Giuseppe

VISTO DI Regolarita' contabile
Il Responsabile del Settore Finanziario
F.to Dott. Paolo De Giuseppe

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 29-08-2017 Il Segretario Generale
Dott. Beniamino Iorio


